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Circolare n. 19 del 12/04/2024 

 

1) Le news di aprile 

2) 5 per mille: le regole per l’anno 2024 

3) Termine per la detrazione dell’Iva relativa alle fatture ricevute nel 2023 

e per l’emissione delle note di credito. 

4) In scadenza la comunicazione per le operazioni in contante legate al tu-

rismo 

5) Approvato il decreto per il credito d’imposta 5.0 

6) Novità in tema di ritenute d’acconto 

 

1) Le news di aprile 

 

Ancora inattiva la procedura telematica per l’assegnazione del CIN 

Con un avviso del 29 marzo il Ministero del turismo specifica che, in 

merito alla disciplina delle locazioni per finalità turistiche, delle locazioni 

brevi, delle attività turistico-ricettive e del Codice identificativo nazionale, la 

procedura telematica di assegnazione del Cin da parte del Ministero del 

turismo, prevista dall’articolo 13-ter, D.L. 145/2023 convertito in L. 191/2023 

non è ancora entrata in esercizio. 

 

Novità in tema di riversamento spontaneo in tema di R&S 

Con provvedimento n. 169262 del 29 marzo 2024 viene recepito 

l’aggiornamento dei termini relativi alla procedura di riversamento 

spontaneo del credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo che sono 

definiti come segue: 

- 30 luglio 2024 termine ultimo per la presentazione della domanda di ac-

cesso alla procedura; 

- 16 dicembre 2024 termine ultimo per il versamento in un’unica solu-

zione o per il versamento della prima rata; 

- 16 dicembre 2025 scadenza per il versamento della seconda rata; 

- 16 dicembre 2026 scadenza per il versamento della terza e ultima rata. 

 

 

http://www.acbgroup.com/
mailto:info@studiobnc.it
https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/13286-decreto-anticipi-collegato-alla-legge-di-bilancio-2024-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale.html
https://www.fiscoetasse.com/files/18116/provvedimento-29-03-2024.pdf
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Viene inoltre approvato il nuovo modello, con le relative istruzioni per la compilazione, che 

sostituisce quello del 2022.  

I contribuenti hanno la possibilità di revocare la domanda inviata entro il 30 giugno 2024 a 

condizione che non sia ancora stato fatto il versamento della somma in unica soluzione o della prima 

rata. 

Dopo la revoca il contribuente ha la possibilità di inviare una nuova domanda entro il 30 luglio 

2024. 

 

Ancora in tema di terzo settore 

Il documento di ricerca pubblicato lo scorso 21 marzo da Fnc e Cndcec, intitolato “Le esenzioni 

Iva delle ONLUS nel passaggio a Enti del Terzo Settore”, esamina l’impatto delle novità Iva previste 

dal Cts per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 

In particolare, viene stabilito che le disposizioni vigenti riferite alle Onlus si intendono riferite agli 

Ets non commerciali di cui all’articolo 82, comma 1, Cts e, nell’articolo 10, comma 1, n. 15), 19), 20) e 

27-ter), D.P.R. 633/1972, in tema di esenzioni Iva, il riferimento alle Onlus è sostituito con il 

riferimento agli Ets non commerciali (articolo 89, comma 7, D.Lgs. 117/2017). 

Si tratta delle esenzioni previste per le prestazioni di trasporto di malati o feriti (n. 15), di ricovero 

e cura (n. 19), per le prestazioni educative, didattiche e di formazione professionale (n. 20), nonché 

per le prestazioni socio-sanitarie e assistenziali a favore di soggetti svantaggiati (n. 27-ter).  

La modifica entrerà in vigore dal periodo d’imposta successivo al rilascio dell’autorizzazione UE 

prevista dal CTS. 

 

La nuova LIPE 2024 

Il provvedimento dell’Agenzia delle entrate pubblicato il 14 marzo 2024 introduce nelle LIPE la 

nuova soglia minima per i versamenti periodici dell’Iva che a partire dal 1° gennaio 2024 passa da 

25,82 a 100 euro.  

Alcune lievi modifiche anche nella struttura del modello per la comunicazione trimestrale delle 

liquidazioni Iva periodiche 2024, cambia infatti la dicitura del rigo VP10 e vengono meno le regole 

specifiche in materia di sospensione dei versamenti per eventi eccezionali o calamità per il settore 

sportivo. 

 

Cessione del credito imprese turistiche 

Con provvedimento n. 163586 del 27 marzo 2024 l’Agenzia delle entrate pubblica le modalità di 

comunicazione della cessione del credito d’imposta per le imprese turistiche e del credito d’imposta 

per la digitalizzazione delle agenzie di viaggio e dei tour operator – articoli 1 e 4, D.L. 152/2021. 

 

Dallo scorso 20 marzo è libera la consultazione delle fatture elettroniche per i consumatori 

finali 

Con il recente provvedimento direttoriale n. 105669/2024 dello scorso 8 marzo 2024 – 

decorrente dal successivo 20 marzo 2024 - è possibile agli operatori Iva  o ai loro intermediari nonché 

https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=997878
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=16123&IdArticolo=414597&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma1
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=12&IdArticolo=36206&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma1
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=16123&IdArticolo=414604&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma7
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ai consumatori finali, la consultazione e l’acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 

informatici, senza la necessita di adesione espressa al servizio.  

È inoltre previsto: 

- per gli operatori Iva o i loro intermediari nonché i consumatori finali, la consultazione e l’acqui-

sizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici, previa adesione espressa al ser-

vizio. 

- che i cosiddetti “dati fattura” (quelli rilevanti ai sensi dell’articolo 21, D.P.R. 633/1972 a eccezione 

di quelli relativi a natura, qualità e quantità) restino a disposizione sino al 31 dicembre dell’8° 

anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione di riferimento. 

 

Smart Working: modifiche dal 1° aprile 2024 

Il 31 marzo 2024 è terminato il periodo di ulteriore proroga per l’utilizzo della modalità di lavoro 

agile (cd. Smart working) semplificato, previsto dalla Legge di conversione del Decreto Anticipi.  

Durante tale periodo, era garantito il diritto allo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità 

agile semplificata per i genitori dipendenti di aziende private con figli minori di 14 anni e lavoratori 

fragili particolarmente esposti al rischio Covid. 

Pertanto, dal 1° aprile 2024, per tutti i lavoratori, sia del settore pubblico che privato, ritorna in 

vigore la normativa ordinaria regolata dalla Legge n. 81/2017.  

Si ricorda che, a partire da questa data, per poter ricorrere alla modalità di lavoro in smart 

working, sarà necessario stipulare un accordo individuale in forma scritta tra il singolo lavoratore e 

l’azienda. 

 

2) 5 per mille: le regole per l’anno 2024 

 

Con la pubblicazione del D.P.C.M. datato 23 luglio 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 231 del 17 

settembre 2020), previsto dall’articolo 4, D.Lgs. 111/2017, provvedimento che attua la legge delega 

di Riforma del Terzo settore (L. 106/2016) con riferimento all’istituto del 5 per mille, sono cambiate 

le regole per gestire la procedura da parte dei soggetti interessati.  

Con il nuovo decreto si modificano le modalità e i termini di accreditamento: 

- viene eliminato il doppio adempimento, ovvero domanda di iscrizione e successiva dichiarazione 

sostitutiva, prevedendo un’autocertificazione del possesso dei requisiti contestuale all’istanza di 

accreditamento; 

- il termine per la presentazione dell’istanza di accreditamento ai fini del riparto del contributo del 

5 per mille viene fissato al 10 aprile per tutte le tipologie di beneficiari, ma se tale termine scade 

di sabato o in un giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 

I soggetti obbligati ad applicare le disposizioni del nuovo D.P.C.M. (in pratica, gli enti di Terzo 

settore), per ottenere l’accreditamento al contributo del 5 per mille dovranno rivolgersi al Ministero 

delle politiche sociali per il tramite dell’ufficio del Runts e non più all’Agenzia delle entrate. 

Corre poi l’obbligo di precisare che allo stato attuale (anno finanziario 2023) i soggetti destinatari 

delle nuove regole sono certamente le molte organizzazioni di volontariato (Odv) e associazioni di 

promozione sociale (Aps) che hanno completato il percorso di trasmigrazione, nonché i soggetti che 
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spontaneamente hanno completato il percorso di iscrizione nel nuovo Registro unico nazionale del 

Terzo settore (come, ad esempio, gli enti filantropici o le società di mutuo soccorso). 

 

Le Onlus continuano ad essere destinatarie della quota del 5 per mille per l’anno finanziario 

2024. 

Le regole per i nuovi ETS 

L'articolo 3, comma 2, D.Lgs. 111/2017 stabilisce che, a decorrere dall'anno successivo a quello 

di operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore (Runts), il contributo del 5 per mille è 

destinato agli enti del Terzo settore iscritti nel Registro.  

Tenuto conto che il Runts è divenuto operativo a partire dal 23 novembre 2021, ai fini 

dell'accreditamento per l'accesso al riparto del contributo del cinque per mille 2024, come per il 2023, 

gli enti che presentano richiesta di iscrizione telematica al Runts compilano in sede di presentazione 

dell'istanza l'apposito campo "Cinque per mille" apponendo il flag su "accreditamento del 5/1000" e 

inserendo il proprio IBAN o la provincia della tesoreria di riferimento.  

Entro il 20 aprile 2024 il Ministero pubblica sul proprio sito web l'elenco degli enti che risultano 

iscritti.  

Gli enti che si sono già iscritti nel Runts possono presentare la pratica di modifica delle 

informazioni riferite alla loro posizione inserite nel Registro accedendo allo stesso. 

 

Si precisa infine che gli enti che si sono già iscritti al Runts e che sono inclusi nell'elenco 

permanente sopra indicato saranno considerati accreditati al beneficio anche per l'anno 2024 senza 

necessità di alcun ulteriore adempimento. 

 

Le indicazioni sopra riportate valgono anche per le associazioni e fondazioni riconosciute, già 

beneficiarie ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a), D.P.C.M. 23 aprile 2010 in quanto operanti 

nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), D.Lgs. 460/1997. 

 

Sanabile la tardiva iscrizione 

Tutti i soggetti interessati hanno la possibilità di partecipare al riparto delle quote del 5 per mille 

per l’anno finanziario 2024 anche se non hanno effettuato tempestivamente l’iscrizione al contributo 

entro il termine ordinario, purché presentino l’istanza di accreditamento al 5 per mille entro il 30 

settembre dello stesso anno, versando un importo pari a 250 euro, tramite modello F24 Elide - codice 

tributo 8115 (cosiddetto istituto della “Remissione in bonis”).  

Anche in caso di adempimento tardivo secondo la descritta procedura occorre tenere presente 

che i requisiti sostanziali richiesti per l’accesso al beneficio devono essere comunque posseduti alla 

data di scadenza originaria della presentazione dell’istanza di accreditamento. 

 

3) Termine per la detrazione dell’Iva relativa alle fatture ricevute nel 2023 e per l’emissione delle 

note di credito. 
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Il termine di presentazione della dichiarazione Iva 2024 relativa all’anno 2023 scadrà nel termine 

ordinario del 30 aprile 2024. 

Vediamo pertanto quali sono le conseguenze sotto il profilo della detrazione Iva delle fatture di 

acquisto riferite al 2023 e delle note di variazione il cui presupposto nasce nel medesimo anno, alla 

luce dell’attuale termine previsto dall’articolo 19, D.P.R. 633/1972 per l’esercizio del richiamato 

diritto. 

La modifica delle regole per la detrazione 

Come è noto, il D.L. 50/2017 modificò gli articoli 19 e 25, D.P.R. 633/1972, riguardanti le regole 

di detrazione e registrazione delle fatture di acquisto, al fine di stabilire che per le fatture emesse: 

- il diritto alla detrazione sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile (cioè, il momento di 

effettuazione dell’operazione, ovvero il momento in cui il soggetto attivo ha emesso la fattura) 

ed è esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla detrazione è 

sorto e alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo;  

- la fattura di acquisto va annotata anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è eserci-

tato il diritto alla detrazione e, comunque, entro il termine di presentazione della dichiarazione 

annuale relativa all’anno di ricezione della fattura e con riferimento al medesimo anno. 

 
Con la circolare n. 1/E/2018 l’Agenzia delle entrate, al fine di risolvere gli effetti negativi derivanti 

dal mancato coordinamento delle citate modifiche, ha precisato che il diritto alla detrazione deve 

essere esercitato con riguardo al periodo di imposta nel corso del quale ricorrono entrambi i due 

seguenti presupposti: 

- effettuazione dell’operazione (c.d. presupposto sostanziale); 

- possesso (momento di ricezione) della fattura (c.d. presupposto formale). 

 
Il maggior termine della liquidazione non vale per le fatture a “cavallo d’anno” 

Con l’articolo 14, D.L. 119/2018, convertito nella L. 136/2018, il Legislatore ha apportato 

modifiche all’articolo 1, comma 1, D.P.R. 100/1998 al fine di concedere la facoltà di considerare, nella 

liquidazione riferita al momento di effettuazione, quelle fatture ricevute fino al giorno che precede la 

liquidazione stessa. Vediamo cosa prevede letteralmente la disposizione. 

 

Il comma 1, articolo 1, D.P.R. 100/1998 dispone: 

“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla 

detrazione dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese 

successivo [chiarimento agenzia: secondo mese successivo per i contribuenti trimestrali] a quello di 

effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad operazioni 

effettuate nell'anno precedente”. 

 
Se quindi per le liquidazioni, sia mensili che trimestrali, avvenute in corso d’anno, l’effettuazione 

dell’operazione e la ricezione della fattura avvengono in 2 mesi o trimestri diversi ma entro il giorno 

15 del mese di liquidazione, è possibile imputare questa fattura alla liquidazione riferita al momento 

di effettuazione. 
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Al contrario, le indicazioni contenute nell’ultimo inciso della disposizione sopra richiamata fanno 

sì che se un soggetto passivo Iva è venuto in possesso una fattura di acquisto datata 2023 solo nel 

2024, la detrazione dovrà necessariamente avvenire nelle liquidazioni periodiche dell’anno 2024 e 

fino al termine di presentazione della dichiarazione annuale Iva relativa a tale anno (che scade 

ordinariamente al 30 aprile 2025).  

Dette fatture, quindi, non potranno essere imputate nel mese di “competenza”, ma in quello di 

ricezione. 

 
Ricorso all’integrativa per le fatture ricevute nel 2023, ma registrate dopo il 30 aprile 2024 

Sempre con la circolare n. 1/E/2018 l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l’effettività del diritto 

alla detrazione e il principio di neutralità dell’Iva sono, in ogni caso, garantiti dall’istituto della 

dichiarazione integrativa a favore, con la quale è possibile correggere errori od omissioni che hanno 

determinato l’indicazione di un maggiore imponibile, di un maggiore debito d'imposta o di una minore 

eccedenza detraibile.  

Nel caso quindi della fattura datata 2023 e ricevuta con data “certa” nel 2023, che non venga 

inserita nel modello di dichiarazione annuale Iva 2024 entro il prossimo 30 aprile 2024, sarà sempre 

possibile, al fine di guadagnare comunque la detrazione, presentare una dichiarazione integrativa, 

entro il termine del 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di presentazione del modello 

originario.  

Tale ultima soluzione, tuttavia, comporta secondo l’Agenzia delle entrate l’applicabilità delle 

sanzioni per la violazione degli obblighi di registrazione. 

 
Il diverso trattamento delle note di variazione 

Sul punto si è espressa l’Agenzia delle entrate con la circolare n. 20/E/2021, affermando che il 

termine di presentazione della dichiarazione Iva costituisce anche il termine entro il quale emettere 

le note di variazione in diminuzione. 

La nota di variazione può quindi considerarsi tempestivamente emessa entro il termine di 

presentazione ordinario della dichiarazione annuale Iva relativa all’anno in cui si sono verificati i 

presupposti per operare la variazione in diminuzione. 

Volendo esemplificare, se il presupposto per operare la variazione in diminuzione si verifica nel 

periodo d’imposta 2023 (esempio, a novembre è fallito un cliente nei confronti dei quale era stata 

emessa una fattura), la nota di variazione può essere emessa, al più tardi, entro il termine di 

presentazione della dichiarazione Iva relativa all’anno 2023, vale a dire entro il 30 aprile 2024. 

 
Se la nota è emessa nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2024, la detrazione può essere operata 

nell’ambito della liquidazione periodica Iva relativa al mese o trimestre in cui la nota viene emessa, 

ovvero direttamente in sede di dichiarazione annuale relativa all’anno 2024 (da presentare entro il 30 

aprile 2025). 

Da notare che, secondo il parere espresso dall’Agenzia delle entrate, il decorso del termine 

previsto in capo al creditore per poter operare la variazione in diminuzione non può legittimare lo 
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stesso ad agire in via alternativa tramite la presentazione di una dichiarazione integrativa ovvero 

tramite istanza di rimborso.  

 

 

Alla luce di tali interpretazioni si invitano pertanto i gentili Clienti a verificare con attenzione, in 

vista della prossima scadenza del 30 aprile 2024, la sussistenza di eventuali presupposti che 

legittimano l’emissione di una nota di variazione in diminuzione verificatisi fino al 31 dicembre 

2023. 

 

4) In scadenza la comunicazione per le operazioni in contante legate al turismo  

 

Dal 2012 è prevista una deroga alla limitazione dell’utilizzo dei contanti per gli acquisti, da parte 

di turisti con cittadinanza extra UE/UE/SEE non residenti in Italia, effettuati presso commercianti al 

minuto e soggetti assimilati e agenzie di viaggio e turismo.  

Per tali operazioni è ammesso l’uso del contante a 15.000 euro. 

Per beneficiare della facoltà di applicare la soglia straordinaria nei casi consentiti, i commercianti 

al minuto e soggetti equiparati (articolo 22, D.P.R. 633/1972) e le agenzie di viaggio e turismo (articolo 

74-ter, D.P.R. 633/1972) devono: 

- inviare preventivamente una comunicazione all’Agenzia delle entrate, in cui comunicare l’ade-

sione alla deroga; 

- acquisire dal cliente la fotocopia del passaporto e una autocertificazione attestante la cittadi-

nanza del cliente e la residenza; 

- versare il denaro incassato il primo giorno feriale successivo all’operazione; 

- inviare una comunicazione annuale all’Agenzia delle entrate per le operazioni di importo supe-

riore a 5.000 euro e inferiori alla soglia di 15.000 euro. 

 

La sezione dell’Agenzia delle entrate dove trovare le indicazioni specifiche e il software per la 

compilazione della comunicazione è disponibile al link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/comunicazioni/deroga-limitazione-uso-

contante/scheda-informativa-limitazione-uso-contante  

 

5) Approvato il decreto per il credito d’imposta 5.0  

 

Con la pubblicazione del D.L. 19/2024 viene introdotto il cosiddetto “credito d’imposta 5.0”, ossia 

un nuovo credito d’imposta, che può arrivare sino al 45% della spesa sostenuta, per favorire gli 

investimenti nel biennio 2024-2025 in relazione al “Piano transizione 5.0”, quale sostegno al processo 

di trasformazione digitale ed energetica delle imprese. 

Si è in attesa di uno specifico Decreto che sarà adottato dal Mimit di concerto con il Mef, sentito 

il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, finalizzato a individuare le modalità attuative 

del credito d’imposta; tuttavia, pare utile già da subito fornire le prime indicazioni riguardanti le 

caratteristiche del bonus. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/comunicazioni/deroga-limitazione-uso-contante/scheda-informativa-limitazione-uso-contante
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/comunicazioni/deroga-limitazione-uso-contante/scheda-informativa-limitazione-uso-contante
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L’agevolazione è riconosciuta per i nuovi investimenti effettuati nel biennio 2024-2025 in 

strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

Si tratta, in linea generale, degli investimenti in beni indicati nell’allegato A e nell’allegato B alla 

L. 232/2016 (ossia gli investimenti agevolati in passato quali beni 4.0), interconnessi al sistema 

aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

 

Il nuovo credito d’imposta spetta alle imprese residenti in Italia, comprese le stabili 

organizzazioni di soggetti non residenti, a prescindere dalla forma giuridica, dal settore economico di 

appartenenza, dalla dimensione e dal regime di determinazione del reddito. 

Il credito d’imposta in esame non spetta alle imprese in liquidazione volontaria, fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra 

procedura concorsuale prevista dal RD n. 267/42, dal D.Lgs. n. 14/2019 (c.d. “Codice della crisi 

d’impresa”) ovvero da altre Leggi speciali, nonché alle imprese che hanno in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una delle predette situazioni; non spetta inoltre alle imprese destinatarie di 

sanzioni interdittive ex art. 9, comma 2, D.Lgs. n. 231/2001.  

La spettanza dell’agevolazione è subordinata al rispetto delle norme in materia di sicurezza sul 

lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali dei lavoratori.  

 

Il credito d’imposta spetta a patto che le innovazioni realizzate comportino una riduzione dei 

consumi energetici dell’unità produttiva di almeno il 3%, o, in alternativa, una riduzione dei 

consumi energetici dei processi interessati dall'investimento non inferiore al 5%. 

 

Si indicano di seguito le percentuali di spettanza del credito d’imposta, differenziate per 

scaglione di investimento e a seconda della percentuale di riduzione dei consumi energetici conseguiti 

dal progetto di innovazione: 

 

 

 

 

Importo investimento 

Riduzione consumi energetici 

dal 3% al 6% 
(struttura produttiva) 

ovvero 
dal 6% al 10%  

(processi) 

superiore al 6% fino 
al 10%  

(struttura produttiva) 
ovvero 

superiore al 10% fin 
al 15%  

(processi) 

superiore al 10% 
(struttura produt-

tiva) 
ovvero 

superiore al 15% 
(processi) 

Fino a € 2.500.000 35% 40% 45% 

Superiore a € 2.500.000 
fino a € 10.000.000 

15% 20% 25% 

Superiore a € 10.000.000 

fino a € 50.000.000 
5% 10% 15% 

Il limite massimo di costi ammissibili è pari a € 50.000.000 per ciascun anno. 
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In linea di massima, la riduzione dei consumi, riproporzionata su base annuale, va calcolata con 

riferimento ai consumi energetici registrati nell’esercizio precedente a quello di avvio degli 

investimenti, al netto delle variazioni dei volumi produttivi e delle condizioni esterne che influiscono 

sul consumo energetico. 

Nell’ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi energetici, 

sono inoltre agevolabili gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa 

finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinate all’autoconsumo, a eccezione 

delle biomasse, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta; per l’autoconsumo di 

energia da fonte solare, sono ammissibili esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici che 

assicurano determinati standard. 

Sono agevolabili le spese per la formazione del personale, finalizzate all’acquisizione o al 

consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica 

dei processi produttivi.  

Tali spese sono però agevolabili nel limite del 10% degli investimenti effettuati nei beni 

agevolabili, sino al massimo di 300.000 euro e a condizione che le attività formative siano erogate da 

soggetti esterni, individuati con apposito decreto attuativo. 

 

Il credito d’imposta risulterà utilizzabile esclusivamente in compensazione nel modello F24 in 

un’unica soluzione entro il 31 dicembre 2025.  

L’ammontare non compensato entro tale data è riportato in avanti ed è utilizzabile in 5 quote 

annuali di pari importo. 

 

Pur rinviando al Decreto attuativo l’individuazione degli aspetti pratici, la normativa prevede che 

il riconoscimento del credito d’imposta è subordinato alla presentazione di apposite certificazioni 

rilasciate da un valutatore indipendente, che dovrà attestare ex ante la riduzione dei consumi 

energetici conseguibili tramite gli investimenti nei beni agevolati ed ex post l’effettiva realizzazione 

degli investimenti conformi, nonché l’avvenuta interconnessione dei beni al sistema aziendale di 

gestione della produzione o alla rete di fornitura. Per le pmi, le spese relative alla certificazione sono 

riconosciute in aumento del credito d’imposta per un importo non superiore a 10.000 euro. 

Sono comunque previsti ulteriori adempimenti, quali: 

- la certificazione da parte del revisore legale dei conti che attesti l'effettivo sostenimento delle 

spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile predisposta 

dall'impresa; 

- l’indicazione del riferimento normativo nelle fatture, nei documenti di trasporto e negli altri do-

cumenti relativi all'acquisizione dei beni agevolati. 

 

6) Novità in tema di ritenute d’acconto 

 

Due le novità che interessano l’obbligo di esercizio e versamento delle ritenute d’acconto.  

La prima riguarda gli agenti e i mediatori di assicurazione che diventano soggetti obbligati all’ap-

plicazione della ritenuta sulle proprie provvigioni; la seconda riguarda le nuove indicazioni di 
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versamento. 

 

Agenti e i mediatori di assicurazione 

Con la circolare n. 7/E/2024 del 21 marzo 2024 l’Agenzia delle entrate ha dettato le regole appli-

cative per le ritenute di agenti e mediatori in base alle modifiche intervenute con la Legge di Bilancio 

2024. 

Come noto, l’articolo 1, commi 89 e 90, L. 213/2023, Legge di Bilancio 2024, ha modificato il 

comma 5 dell’articolo 25-bis, D.P.R. 600/1973 abrogando la disposizione in cui si prevedeva l’esonero 

dall’applicazione della ritenuta d’acconto alle provvigioni percepite, nell’ambito di taluni rapporti, da-

gli agenti e dai mediatori di assicurazione. 

 Da ciò deriva che a far data dallo scorso 1° aprile 2024, la ritenuta d'acconto dovrà essere appli-

cata anche ai pagamenti delle provvigioni effettuati a partire da tale data, indipendentemente dalla 

data di maturazione delle provvigioni. 

Serve quindi riconsiderare le norme che regolano l’obbligo di esercizio della ritenuta e nello spe-

cifico l’articolo 25-bis, comma 1, D.P.R. 600/1973.  

L'aliquota della ritenuta da applicare sulle provvigioni degli agenti e dei mediatori di assicura-

zione è pari al 23% ed è commisurata al 50% dell'ammontare delle provvigioni, salvo il caso in cui i 

percipienti dichiarino ai loro committenti che nell’esercizio della loro attività si avvalgono in via con-

tinuativa dell’opera di dipendenti o di terzi.  

In tal caso la ritenuta è pari al 20% dell’ammontare delle provvigioni. 

 

Agenti senza dipendenti 23% sul 50% delle provvigioni 

Agenti con dipendenti 23% sul 20% delle provvigioni 

 

Si rende ora necessario ripensare al processo di comunicazione ai committenti dell’esistenza di 

dipendenti o terzi collaboratori.  

Tale dichiarazione va spedita al committente, per ciascun anno solare, entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente mediante raccomandata A/R, tuttavia, se le condizioni previste per la riduzione 

al 20% della base imponibile della ritenuta si verificano in corso d’anno, la relativa dichiarazione deve 

essere presentata entro i 15 giorni da quello in cui le condizioni stesse si sono verificate. 

Ne deriva che, considerando che la modifica della Legge di Bilancio 2024 è efficace a decorrere 

dal 1° aprile 2024, quindi successivamente al termine ordinario per la presentazione della comunica-

zione sopra citata che cade, come detto, al 31 dicembre dell’anno precedente, si ritiene che le comu-

nicazioni degli agenti e dei mediatori di assicurazione potranno pervenire entro i 15 giorni successivi 

alla decorrenza della norma ovvero entro il 16 aprile 2024. 

 

Nuovi termini per il versamento delle ritenute d’acconto 

Per i compensi corrisposti dal 2024, il “Decreto Adempimenti” ha semplificato i termini di versa-

mento delle ritenute operate dai sostituti d’imposta di importo minimo, in particolare è prevista la 

possibilità di non effettuare il versamento nei termini ordinari (16 del mese successivo a quello del 

pagamento) nel caso in cui il cumulo progressivo delle ritenute dovute dal mese di gennaio fino al 
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mese di novembre non superi una determinata soglia; in tal caso il versamento è dovuto il 16 dicem-

bre; 

Le ritenute operate nel mese di dicembre devono essere versate entro il 16 gennaio dell’anno 

successivo. 

Detto “importo minimo” è diversificato in relazione alla tipologia di sostituto o prestazione resa: 

- per i condomini: l’importo minimo è determinato in 500 euro; 

- per qualsiasi sostituto: l’importo minimo è determinato in 100 euro. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 

 

                                                                            Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 


